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IL CASO

O
perazione d’urgenza
al cuore per Giorgio
Napolitano. Un dolore

al petto in serata, i primi accer-
tamenti del cardiologo di fidu-
cia, poi il ricovero all’ospedale
San Camillo di Roma e un in-
tervento d’urgenza all’aorta
nella notte.

Il presidente emerito, che a
giugno compirà novantatre an-
ni, è arrivato ieri sera nella
grande struttura ospedaliera
pubblica romana, che vanta
un reparto cardiologico di ec-
cellenza, in condizioni di per-
fetta lucidità, portandosi die-
tro anche - raccontano - una
cartellina di documenti da stu-
diare, e dopo una giornata pas-
sata a seguire con la consueta
minuziosa attenzione le con-
vulse vicende della politica ita-

liana e gli ultimi sviluppi della
crisi post 4 marzo.

Ma quello che all’inizio era
sembrato un malessere passeg-
gero, dopo le prime analisi si è
rivelato un problema più gra-
ve, tanto da richiedere un im-
mediato intervento chirurgico,
che è iniziato poco dopo le 22.
Almeno tre ore sotto i ferri, la
previsione dei chirurghi diretti
dal primario di cardiochirur-
gia Francesco Musumeci.

La notizia, in serata, è imme-
diatamente rimbalzata sui siti
di informazione e sulle tv. Dal
Quirinale e dagli altri palazzi
della politica si segue con ap-
prensione l’evoluzione di una
situazione che, per la delicatez-
za dell’intervento e l’età del
presidente, crea inevitabile
preoccupazione. E ovviamen-
te è grandissima l’attenzione
dell’opinione pubblica per un
protagonista di primo piano
della politica italiana come
Giorgio Napolitano, da molti
anni uno dei protagonisti asso-
luti della vita istituzionale del
Paese. Appena due giorni fa, il
presidente emerito era interve-
nuto nella trasmissione Che
tempo che fa, intervistato da Fa-
bio Fazio alla vigilia della cele-
brazione del 25 aprile. L ’ex ca-
po dello Stato ha raccontato i
suoi ricordi di quel giorno del
1945, quando aveva 19 anni.

«I diritti, la democrazia e la
libertà sono stati conquistati e
riconquistati attraverso eventi
drammatici - ha sottolineato -
ed è una cosa che le nuove ge-
nerazioni dovrebbero conosce-
re, sapere da dove vengono,
cioè dalla lotta partigiana, dal-
le lotte antifasciste, dalla Costi-
tuente». Poi, rivolgendo l’atten-
zione alle vicende politiche di
oggi, ha ricordato le parole pro-
nunciate nella seduta inaugu-
rale di questa legislatura al Se-
nato, da lui presieduta: «Io ho
cercato, presiedendo come de-
cano, di spiegare che cosa è
successo: un profondo muta-
mento nei rapporti tra gli italia-

ni e la politica tradizionale. Ho
cercato di darmi pubblicamen-
te una ragione di quello che è
accaduto, perché è stato un

grossissimo cambio di orienta-
mento dei cittadini e ho prova-
to a dire che cosa dobbiamo
fare insieme». Sulla crisi politi-

ca in corso non ha azzardato
previsioni, ma si è limitato ad
un auspicio: «Fin quando si ha
una responsabilità pubblica e

verso le istituzioni il pessimi-
smo è un lusso che non ci si
può concedere. Non predico
pessimismo. È importante, co-

me ha detto il Presidente Mat-
tarella, dare un governo nella
pienezza delle sue funzioni e
questo è ancora un nodo sotto-
posto a molte difficoltà», ha ri-
levato. Ricordando però che
anche in Germania è servito
molto tempo per trovare un’in-
tesa dopo le elezioni: «Il gover-
no di grande coalizione non è
nato per incanto: ci si confron-
ta, si discute, senza mettere da-
vanti la propria predestinazio-
ne ad un presunto diritto a gui-
dare un governo». E aggiun-
gendo: «Vedo troppi esclusivi-
smi, troppa pretenziosità. Ma
nessuno ha la maggioranza».

La storia

Le resistenze egiziane

I
l Pd leprova tutte pur di
recuperare voti con il se-
gretario reggente Mauri-
zio Martina. Anche far fin-

ta di presentarsi in visita stretta-
mente privata sulla tomba di
Giulio Regeni per venire, in real-
tà, immortalato e postare la fo-
to. Poi, quando la madre di Giu-
lio si arrabbia per la «strumenta-
lizzazione», il Partito democrati-
co annuncia di aver tolto dai so-
cial la foto galeotta in rispetto
alla famiglia. Martina avrebbe

potuto recarsi al cimitero di Fiu-
micello, dove è sepolto il ricer-
catore friulano ucciso al Cairo,
dopo le elezioni di domenica in
Friuli-Venezia Giulia. Ed evita-
re di farsi fotografare. Non è un
caso che il Pd, secondo i sondag-
gi, forse riuscirà a battere assie-
me agli alleati il Movimento 5
stelle, ma rischia di venire rulla-
to dal ciclone Massimiliano Fe-
driga, giovane leghista candida-
to a governatore per il centrode-

stra.
La stucchevole vicenda inizia

lunedì quando Martina arriva
in Friuli-Venezia Giulia per alcu-
ni incontri politici. Non lo aveva
mai fatto prima, ma decide di
recarsi a Fiumicello, in provin-
cia di Udine, cittadina d’origine
della famiglia Regeni dove anco-
ra vivono i genitori. Il leader Pd
va al cimitero dove è sepolto lo-
ro figlio, Giulio, torturato e ucci-
so in Egitto all’inizio del 2016.
Ovviamente i fotografi al segui-

to immortalano Martina men-
tre depone dei fiori. Le prime
agenzie lanciano la notizia sot-
tolineando che la visita e
l’omaggio al ricercatore è «in
forma privata». Una presa in gi-
ro, che scatena la reazione della
madre di Giulio. «Sono la mam-
ma Paola, nessuna strumentaliz-
zazione su Giulio, chi va a tro-
varlo al cimitero non si fa la foto
che non abbiamo mai voluto,
fatto gravissimo», scrive su Face-
book.

Lunedì sera sulla pagina Giu-
lio siamo noi la protesta è anco-
ra più articolata: «Una madre
che ha perduto il figlio, è costret-
ta a difenderne non solo la sto-
ria, la memoria, la sua vita trop-
po presto spezzata dalla barba-
rie; Paola è costretta a difendere
anche la tomba di Giulio da foto-
camere indiscrete che in un luo-
go di raccoglimento, preghiera
e dolore, dovrebbero essere
bandite». I genitori del ricercato-
re friulano hanno sempre dife-
so con le unghie e con i denti la
tomba di Fiumicello da comme-
morazioni, manifestazioni op-
pure omaggi «in forma privata»,
che in realtà diventano pubbli-
ci. La frittata è fatta, ma il Pd
cerca di correre ai ripari annun-
ciando che le foto di Martina da-
vanti alla tomba di Giulio Rege-
ni «sono state prontamente ri-
mosse come richiesto dalla fa-
miglia perché l’unico intento
della visita è stato quello di ono-
rare la memoria di Giulio». Su
Facebook si sottolinea: «Chi vuo-
le rendere omaggio a Giulio,
può farlo testimoniando in favo-
re della richiesta di verità, ap-
puntando un fiocco giallo sulla
giacca, un braccialetto al polso,
chiedendo ai propri governanti

di fare qualcosa di concreto.
Niente fotografie del cimitero».

Sui social si scatena la polemi-
ca fra i pro ed i contro, ma il
vero problema è che il Pd si ri-
corda di Regeni adesso, duran-
te le ultime battute della campa-
gna elettorale in Friuli-Venezia
Giulia. Il governo di centrosini-
stra, dopo aver deciso l’inevita-
bile rinvio dell’ambasciatore ita-
liano al Cairo, non ha ottenuto
molto dall’Egitto. La riconferma
bulgara del presidente egiziano
Abdel Fattah Al Sisi si sperava
che portasse ad uno spiraglio
sul caso, ma per ora non si è
mosso nulla. La procura di Ro-
ma ha individuato una decina
di sospetti, ma si attende anco-
ra l’analisi dei video.

Malore per Napolitano:
operato d’urgenza al cuore
Il presidente emerito, 92 anni, ricoverato al San Camillo
di Roma. Nel pomeriggio aveva accusato dolori al petto

di Laura Cesaretti
Roma

LA POLEMICA

Martina fa infuriare perfino la madre di Regeni
Il segretario dem pubblica una foto sulla tomba del ragazzo ucciso

A UDINE Il segretario dem Maurizio Martina sulla tomba di Regeni

NELLA NOTTE

Problema all’aorta per l’ex
capo dello Stato: intervento
del professor Musumeci

L’IRA DEI GENITORI

Lo sdegno della mamma:
«Un fatto gravissimo»
E sui social è già bufera

IN SENATO
Il presidente
emerito
Giorgia
Napolitano,
nonché
senatore
a vita, viene
accompagnat
o al suo
scranno
durante una
recente
seduta di
palazzo
Madama
L’ex capo
dello Stato
ha 92 anni

__

Giulio Regeni dottorando
dell’Università di Cambridge,
viene rapito in Egitto il 25
gennaio del 2016

Il rapimento

I dubbi sul ritrovamento
Il corpo viene ritrovato il 3 feb-
braio. Per le autorità egiziane
è vittima di un incidente, ma i
segni di tortura sono evidenti

La tesi è che Regeni sia stato
torturato e ucciso dai servizi
segreti. Ma gli egiziani non
hanno collaborato con l’Italia
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